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IL BATTESIMO NEL GIORDANO

“Gesù dalla Galilea venne  al (fiume) Giordano da Giovanni (Battista), per farsi battezzare da lui”.


Giovanni Battista preparava il popolo ad accogliere il Messia Gesù.  Gesù sui trent’anni diede inizio all’ attività di predicare, operare miracoli e prodigi tipici del Messia.  

Gesù non era conosciuto; fino allora era vissuto nel silenzio della casa di Nazaret.  Giovanni, nel vederlo chiedere il battesimo di penitenza in preparazione al tempo messianico, rimase stupito, e gli disse:  “Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?”.

Non era comprensibile come mai il Figlio di Dio chiedesse un rito di penitenza, lui che era Santissimo e Agnello che toglie i peccati del mondo.


Ma Gesù rispose:  “Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia”.  Giustizia vuol dire santità.
Gesù voleva adempiere ogni opera di santità secondo il suggerimento del Padre suo celeste.  In seguito avrebbe accettato perfino la passione dolorosa per la nostra salvezza.

Il Figlio di Dio, facendosi uomo, non  pretese un trattamento di privilegio, ma accolse le sofferenze  partecipando alla nostra condizione di peccatori. 
 
La sofferenza è stata causata dalla ribellione a Dio e si ripara con l’umile e dolorosa morte di Gesù e di ogni persona che desidera la sua salvezza.

Gesù era innocente, noi siamo peccatori.  Lui si è assimilato a noi peccatori per rendere noi  partecipi della sua innocenza. 


Che cosa era il battesimo di Giovanni Battista?


Battezzare, parola greca, vuol dire immergere (dentro l’acqua); e anche inserire, innestare (dentro una pianta).  Il Figlio di Dio si è innestato nell’umanità quando si fece uomo.

L’incarnazione è il battesimo di Gesù.  

Egli si è immerso nel genere umano, si è fatto simile a noi peccatore per comunicarci la sua innocenza.


Il battesimo di Gesù o incarnazione è una festa natalizia anche se avvenne quando egli era adulto e stava per iniziare la sua attività pubblica.


Il Figlio di Dio si è fatto uomo ossia fu battezzato nel genere umano.  E per questo noi possiamo essere innestati o battezzati nella vita divina mediante il sacramento del Battesimo che ci fa figli di Dio.


Il sacramento del Battesimo è la nostra incarnazione in Dio, diventiamo fratelli di Gesù, suoi consanguinei.  Per questo è possibile che ci nutriamo del suo corpo e del suo sangue nella comunione.  La prima comunione con Dio è operata dal sacramento del Battesimo.

Il cristianesimo non è un vago sentimento.  I cristiani sono fatti realmente consanguinei e concorporei di Gesù.  Con lui abbiamo in comune lo stesso Padre, lo stesso Spirito santo che ci rende infuocati di amore divino.  

Dice il Vangelo di Giovanni al primo capitolo: lo Spirito Santo ci conduce nel seno del Padre come è Gesù:  heis ton kolpon tou patros ossia siamo dentro il cuore di Dio Padre e soffusi dell’amore dello Spirito Santo.

Nel battesimo, Gesù appariva un uomo come gli altri; ma non era  così;  era uomo e Dio, l’inviato di Dio nel mondo o Messia.  Così dice la prima lettura:


“Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.  Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni (peccatrici) e la giustizia o santità sulla terra.

“Ecco il mio servo”.  “Servo” vuol dire… ve lo dico in latino: minister, ministro cioè un uomo qualificato, funzionario di Stato che compie una missione di grande importanza: la redenzione dell’umanità.

Gesù è l’unico vero salvatore del mondo.  Non c’è salvezza né benessere senza di lui.


Il battesimo di penitenza, chiesto da Gesù a Giovanni era segno della sua amorosa umiliazione:  si rendeva simile a noi peccatori, ma non lo era. Perciò, dopo il battesimo avvenne una grande rivelazione.  Gesù si era associato ai peccatori per salvarli con il sacrificio di sé.  Il Padre espresse la sua compiacenza; e disse:  “Questi è il Figlio mio amato:  in lui ho posto il mio compiacimento.

Gesù con il battesimo nell’umanità ossia con l’incarnazione si era associato ai peccatori.  Il Padre lo dichiarò come il tutto santo e divino. 

Lungo la storia biblica c’erano stati molti inviati di Dio: erano prefigurazione e annunzio per accendere nell’umanità la speranza della salvezza.  

Dice il Vangelo, “si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui.  Ed ecco una voce dal cielo che diceva:  Questi è il Figlio mio amato:  in lui ho posto il mio compiacimento”.
La seconda lettura riporta una proclamazione a voce alta di Pietro:  prese la parola e disse e ripete per tutti i secoli:  “Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio (Padre) consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio (Padre) era con lui”.  
Dunque in Palestina è apparso Gesù, un personaggio storico (non una fantasia). Egli ci libera dal potere del diavolo e da ogni male.
CONCLUDIAMO

CHE COSA CI INSEGNA IL BATTESIMO DI GESU’?

Il Figlio di Dio, facendosi uomo, non  pretese un trattamento di privilegio, ma accolse le sofferenze facendosi partecipe della nostra condizione di peccatori.  Si è assimilato a noi farci della sua innocenza.
Come avviene  l’assimilazione a Cristo?  
Con il Battesimo e gli altri sacramenti.  Senza sacramenti non esiste vita cristiana.
IL BATTESIMO E’ LA PRIMA COMUNIONE CON GESU’.  Quanto è importante:  non può scambiarsi per una cerimonia qualsiasi.
Ringraziamo ogni giorno Dio nostro Padre del dono di essere suoi figli e di avere la SS. Trinità dentro il nostro cuore.
Cantiamo di gioia  in ogni circostanza della vita e in morte che è l’ ingresso nella gloria eterna.  Amen, Alleluia.
